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GRUPPO OPERATIVO PROVINCIALE  

“Interventi straordinari e linee di indirizzo per la riorganizzazione 
dell’assistenza specialistica per il contenimento dei tempi di attesa” 

 

OBIETTIVI 

• Condividere e attuare modalità organizzative e operative per il governo dell’offerta e della domanda, 

in coerenza con le disposizioni normative nazionali e regionali (in particolare con i contenuti della DGR 

620/2024) nonché con le indicazioni che vengono via via condivise nell’ambito del Tavolo regionale dei 

Responsabili Unitari dell’Accesso (RUA). 

• Monitorare in modo puntuale l’offerta di specialistica ambulatoriale. 

• Rendicontare le attività svolte dal gruppo operativo provinciale alle direzioni aziendali. 

GRUPPO DI LAVORO:  

• RUA (Coordinatore) 

• UOC Governo delle Reti cliniche specialistiche integrate 

• Referenti della Specialistica di AUSL, AOU e Ospedale di Sassuolo 

• Un rappresentante della Dirigenza medica 

• Responsabile U.O. Committenza 

• Referente Direzione Assistenziale 

• UGRi 

In base alle tematiche da affrontare, la composizione del gruppo operativo può essere integrata con 

ulteriori partecipanti, quali ad esempio i Delegati per la comunicazione dell’offerta CUP e dell’offerta di 

autogestito, la Data Unit, ICT, Ingegneria Clinica, un referente della Medicina Generale e degli Specialisti 

Ambulatoriali, ecc. ... 

Agli incontri partecipa inoltre un funzionario amministrativo che fornisce supporto per l’organizzazione e la 

verbalizzazione delle riunioni. 

METODOLOGIA DI LAVORO 

Gli incontri del gruppo di lavoro si svolgono sia in presenza che con collegamento da remoto.  

La cadenza temporale è definita in base alle necessità e agli argomenti da trattare. 



Nell’ambito del gruppo di lavoro vengono discusse tematiche inerenti al governo della domanda e 

dell’offerta di prestazioni di specialistica ambulatoriale, quali ad esempio: 

• eventuali aggiornamenti emersi nell’ambito del Tavolo regionale RUA; 

• lo stato di avanzamento delle reti cliniche e dei percorsi clinico-organizzativi; 

• eventuali criticità e proposte di soluzione relative all’offerta per primi accessi e ai percorsi di presa in 

carico; 

• la presentazione di strumenti (cruscotti) per il monitoraggio della domanda e dell’offerta; 

• gli obiettivi regionali e aziendali in tema di specialistica ambulatoriale e i risultati raggiunti.  

Al termine di ogni incontro viene predisposta una sintesi delle principali tematiche affrontate e delle 

decisioni assunte; essa viene protocollata e inviata a tutti i partecipanti.  

RISULTATI ATTESI 

Le riunioni del gruppo di lavoro consentono: 

• il maggior coinvolgimento dei responsabili della specialistica nelle scelte aziendali su temi che 

riguardano la specialistica ambulatoriale; 

• un maggior coordinamento e un presidio più puntuale delle attività che vengono svolte in tutta la 

provincia rispetto alla gestione dell’offerta (es. proiezione agende, riserva di attività, preliste…), 

all’implementazione delle reti cliniche e ai percorsi clinico-organizzativi di accesso alle prestazioni; 

• la rendicontazione puntuale alle direzioni aziendali delle criticità e delle possibili soluzioni condivise. 


